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Rural4Universita e Rural4lLearning

PRECURSORE di tutte le iniziative in tema di trasferimento di conoscenze sui temi connessi allo sviluppo
rurale: Campagna di comunicazione «RuraLand. Una finestra sul mondo rurale» (2008)

" RURAL4KIDS scuola primaria — 2008
" RURALATEENS scuola secondaria di | grado — 2009 50.000
®" RURAL4BABY scuola materna — 2010 — studenti
" RURAL4YOUTH scuola secondaria di Il grado — 2011 + Summer School 2013 e 2014

Universita — 2012 —
2015: Lancio di RURAL4LEARNING (Scheda CREA 2.2 RRN 2014-2020)
" RURAL4AGRARI Istituti Tecnici Agrari: diplomati — 2015 1,600

17+ e docenti— 2016 ~  ctudenti

" RURAL4UNIVERSITA Universita - 2017 (RRN)

Universita — 2018 (PSR +RRN)



Relatore
Note di presentazione
R4U si inquadra nell’ambito del progetto R4L, promosso e coordinato dal MIPAAFT, nell'ambito della RRN2014-20.  
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A) Education materials for schools — Czech NRN
B) Europe in your neighbourhood — Flemish NRN
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Italian Rural Network support unit

C) Website user experience — Finnish NRN
D) RuraldLearning — Italian NRN

E) Facebook group for LAGs — Polish NRN
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Relatore
Note di presentazione
R4L  contiene nella sua impostazione di metodo e nei suoi contenuti elementi di trasferibilità e replicabilità anche in ambiti diversi: questo ha determinato la scelta di dare continuità alle iniziative pilota anche attraverso i Psr e questa è una delle ragioni che hanno portato la RRE a sceglierlo come buona pratica nel 2018. 


#OBIETTIVI RURAL4UNIVERSITA

INNOVAZIONE
SOSTENIBILITA
DIVERSIFICAZIONE
SVILUPPO RURALE
AGRICOLTURABIOLOCICA
VALORIZZAZIONE
SALVAGUARDIA
TRACCIABILITA
PRODUZIONE

1.

2.

Conoscenza di alcuni temi
connessi allo sviluppo rurale
(agricoltura biologica,
innovazione, sostenibilita) e delle
opportunita "dei PSR

Analisi di buone pratiche
aziendali, esperienze e casi
territoriali innovativi

Diffusione di percorsi formativi in
ambito universitario, attraverso il
supporto dei PSR


Relatore
Note di presentazione
L’iniziativa R4Università ha tre finalità precise: 
i) Migliorare le conoscenze sul metodo di produzione biologico e sulla sua relazione con le priorità di carattere economico, sociale e ambientale dello sviluppo rurale
ii) Trasformare le buone pratiche aziendali in uno strumento di crescita sostenibile, culturale e professionale. 
iii) Stimolare l’interesse del mondo accademico, favorendo  una  diffusione ampia, a livello territoriale, dei percorsi formativi rivolti a queste tematiche, attraverso il supporto dei PSR


#OBIETTIVI —— Output

Ob.1
Conoscenza dei temi connessi allo sviluppo rurale

Creazione Corso

network e-learning



Relatore
Note di presentazione
Il primo obiettivo è stato perseguito in due modi: 
da un lato la creazione, a livello nazionale, di un network
dall’altro, l’avvio e la successiva fruizione di un corso e-learning, costruito valorizzando le competenze tematiche e finalizzato sia all’acquisizione di nuove conoscenze che alla selezione dei partecipanti alle attività di campo.



#OBIETTIVI_Network

Molise 2018

Atenei:

Universita degli Studi del Molise
Aziende:

Di Vaira, Melise, Diba Bio Innovative Farm

Universita degli Studi di Bari
Universita degli Studi di Bari
Universita degli Studi di Foggia
Aziende:

Colli della Murgia. Apulia Kundi, Piano

Campania 2018
Atenei:
Universita degli Studi di Napoli Federico Il
Universita degli Studi del Sannio
Universita degli Studi di Salerno
Aziende:

Ponte Reale, Cacciagalli. Fuori di Zucca

‘Calabria 2018

Atenei:

Universita degli studi della Calabria

Universita degli Studi Magna Grecia di Catanzaro|
Universita Mediterranea di Reggio Calabria

Biennio 2017-18

Regioni Atenei Studenti Aziende




#OBIETTIVI_Corso e-learning
@

4 Regioni 10 Universita

@,

223 studenti 155 test superati



#OBIETTIVI  —— Output

Ob.2
Analisi di buone pratiche aziendali,
esperienze e casi territoriali innovativi

Partnership Summer School

interregionale Itinerante



Relatore
Note di presentazione
La Summer school “RuralCamp” si rivolge a 36 studenti selezionati sulla base degli esiti del corso e-learning e ai loro docenti, ha un focus specifico su 9 casi studio aziendali di successo e  prevede 
cinque giornate di workshop, study visit, attività di laboratorio e dibattiti. 



HOBIETTIVI_Summer school itinerante

1. Sessioniin plenaria: workshop,
interviste ai partecipanti, incontri
con esperti

2. Casistudio: visita ad aziende
agricole (# Agricoltura biologica,
innovazione e Psr)

3. Esercitazioni: analisi dei casi
aziendali (#Sostenibilita)


Relatore
Note di presentazione
L’articolazione delle giornate di lavoro comprende 3 diverse tipologie di attività:
Sessioni in plenaria: il workshop di apertura di oggi, momenti di confronto con autorità locali ed esperti del settore, interviste ai partecipanti
Casi studio: visita ad aziende agricole locali di particolare interesse dal punto di vista sia della produzione biologica che dell’innovazione, sostenute attraverso i Psr
Laboratori: esercitazioni finalizzate all’analisi dei casi studio aziendali, sotto il profilo della sostenibilità economica, sociale e ambientale.



#OBIETTIVI_modello attuale e sviluppi futuri

0b.3

Diffusione di  percorsi  formativi
nellambito del sistema dell’istruzione,
con il supporto dei PSR

Processo

sperimentazione con le
Regioni

(R4Universita2018)



Relatore
Note di presentazione
Infine, il terzo obiettivo, prevede la messa a punto di un modello «multiattore» per dare ampia diffusione a livello nazionale e comunitario ai percorsi formativi inerenti  queste tematiche. 
Nel processo di sperimentazione regionale attualmente in corso i diversi attori, oltre a condividere le conoscenze, costituiscono il nucleo di una Rete a sostegno dell’educazione verso lo sviluppo sostenibile. Guardando al futuro (biennio 2019-20), le nuove proposte della RRN riguardano la realizzazione di una nuova iniziativa pilota (si tratta di un’attività di «peer education» che prevede la selezione di un gruppo di studenti universitari, formati per svolgere il ruolo di «tutor» nei confronti di classi di studenti della scuola secondaria superiore e la cooperazione sia con altre Istituzioni (per realizzare  una possibile sinergia tra fondi) sia con le Reti rurali di altri Stati membri (per promuovere lo scambio di esperienze tra studenti di diverse nazionalità).


#OBIETTIVI_Processo di sperimentazione regionale

RURALALEARNING . .
PR EUROLALEARNING Rural4Universita2018
ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE
> Fase 1 — Formazione online

(21/05-7/09/2018)

g oo apeete ) »Fase 2 — Esperienza sul campo
ARURALAUNIVERSITAR | (24-28/09/2018)
i
Si attesta il complstamento delle ssguent fasi di lavaro: i
o Fomasione onine 50 3 > Fase 3 — Produzione elaborato
T oremamerine o (3-24/10/2018)
M A
Tmeroefims »Fase 4 — Laboratorio d’impresa

(21-26/11/2018)



Relatore
Note di presentazione
La quarta e ultima fase si terrà a novembre e prevede un’esercitazione pratica  per la compilazione guidata del business plan online e un’attività di orientamento. 
Le date del 21 e 26 novembre devono essere concordate con le Regioni e, quindi, saranno confermate dopo il RuralCAMP.


Wilgves
F%T RURALALEARNING

coltiva la tua pa e per la ter

Rural CAMP2018

Format study visit e esercitazioni

RETERURALE
NAZIONALE

2014202

REGIONE PUGLIA


Relatore
Note di presentazione
la metodologia che vi proponiamo per le esercitazioni deve essere utilizzata  fin da subito, per l’analisi del primo caso studio aziendale.



OBIETTIVI

e Nove casi studio aziendali

Obiettivi:
1. Analisi del caso studio
assegnato, individuando gli

elementi che migliorano la
sostenibilita aziendale

2. Diffusione dei casi d’interesse
attraverso un video-report


Relatore
Note di presentazione
Queste 2 finalità si traducono in specifici compiti per voi.


#FORMAZIONE DEI GRUPPI DI LAVORO

Nove casi studio aziendali
* | nove gruppi sono costituiti da 4 studenti e 1 docente referente

* Il criterio seguito per la formazione dei gruppi e «l'eterogeneita», al fine di favorire lo scambio
di esperienze tra studenti provenienti da diverse regioni e/o da diversi atenei di una stessa

regione

* Si tratta di gruppi formali, la cui attivita si svolge in un arco temporale piu lungo rispetto alla
durata della Summer school, al fine di consentire il caricamento online degli elaborati

e Ogni gruppo sceglie il proprio acronimo e definisce il ruolo dei singoli componenti, in relazione
alle fasi di lavoro previste nella scheda esercitazioni



#FORMAZIONE DE| GRUPPI DI LAVORO_ELENCO

URAL4LEARNING

coltiva la tua possione per lo terro

RURAL4UNIVERSITA 2018 Sviluppo rurale, agricoltura biologica e innovazione

ELENCO STUDENTI E DOCENTI

Cognome e home

Caso Studio AZIENDE

Docente referente

-
Caccaviello

Alessandro Pa
za"';:'f; ﬁb'a"a Azienda Agicola VINCENZO FUCILLI
astantuono Ilomena
Lombarde Marialuisa Colli della Murgia
Pane Maria
Maffia Angela ; P2
Doganiero Samuele : Azienda Agricola Apulia Kundi VINCENZO FUCILLI
Savignano Felice i
Fiorentina Ilaria
Lo Conte Maria
Travaglini Paola Azienda Agricola Piano VINCENZO FUCILLI
Abbatantuoni  Chiara
Caponio Gabriele
Cirrottola Mariangela M1
Emanuel Tahiri Azienda Agricola Di Vaira ANGELO BELLIGGIANO
Sardone Lorenzo
Laterza Ilaria
Signorini Linda
Di Verniere Antonietta Azienda Agricola Melise ANGELO BELLIGGIANO
Tancredi Giovanna
Dicandia Debora
Tretola Samantha M3
Landi Fadioica T ic. O ANGELO BELLIGGIANO
Esposito Sarah
Ricciardi Marla Grazia
Nardone Andrea C1
Melchiorre Anna Azlenda Agricola Ponte Reale ETTORE VARRICCHIO
Vanni Innamorato
lampietro Roberta
Parrella Giuseppe C2
Stefano Popolizio Azienda gricola | Cacciagalli MARIA BIANCO
Barbara Albano
Carbone Carola
Orsino Michela H
Salvatore Glbranna i Azlend: A'g:IrI:ala Fuor‘:"di Zucca, GIUSEPPE CELANO
Anteny Surano n Flore per la Vita
J
.gg SVILLPPG RUAALE AGRICOLTURA BIOLGGIGA E INNGVAZIGHE E ]
RETERURALE ipaaft @ v
NAZIONALE ~ TTRpEETL n ‘{"'Cl'ea /
2014202 bt ® s=n ISMEA e e



Relatore
Note di presentazione
acronimo,
nome formato con le iniziali di parole che rispecchiano l’identità dell’azienda (del caso studio assegnato), secondo il punto di vista del gruppo di lavoro


#STUDY VISIT

Durata: 140’
Tema: Agricoltura biologica e innovazione

Articolazione:
. Presentazione dell’azienda agricola (allegato 1)
Il. Visita guidata

lll. Approfondimenti tematici
A) Sostenibilita economica, sociale e ambientale dell’azienda agricola
B) PSR e Innovazione

IV. Domande degli studenti
V. Riprese azienda e intervista a cura degli studenti

16


Relatore
Note di presentazione
Ciascuna di queste parti è strettamente correlata alle vostre funzioni nell’ambito dei gruppi di lavoro.




#METODOLOGIA ESERCITAZIONI

Funzioni dei componenti del gruppo di lavoro durante le visite di
campo

1. Elaborare un testo di sintesi riferito a tutti i punti trattati
dall'imprenditore durante la presentazione dell’azienda (allegato 1)

2. Compilare il questionario aziendale (allegato 2)
3. Realizzare un breve video e alcuni scatti fotografici (allegato 3)

4. Compilare la matrice di sostenibilita e i 4 post-it
sfide/opportunita(allegati 4-5-6)


Relatore
Note di presentazione
Funzioni da svolgere durante la study visit che esaminiamo in dettaglio, una per una. In rosso, le attività che dovranno svolgere tutti i gruppi di lavoro.



Allegato 1

Schema per la presentazione dell’azienda agricola

Durata: 20’ (5’ per punto)
Tema: Agricoltura biologica e innovazione
Argomenti da trattare:

V.

Breve storia dell’azienda con riferimento al tema

Descrizione del contesto territoriale: quadro ambientale e geofisico;
attivita economiche specifiche dell’area e prevalenti, mercato fondiario,
andamento offerta/domanda di prodotti biologici a livello locale; fenomeni
sociali Iprevalenti; specificare se zona soggetta a vincoli ambientali (aree
naturali protette, Rete Natura 2000) o di altra natura (es. vincolo
idrogeologico)

Presentazione della buona pratica: descrizione, punti di forza e criticita

Rapporto fra azienda e la societa civile (es. clienti), azienda e istituzioni,
azienda e territorio

18



Allegato 2

Questionario

CONTESTO TERRITORIALE (cfr. presentazione imprenditore)
PROFILO AZIENDALE (cfr. database Rurald4Learning)
PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE PRODOTTI
GOVERNANCE

ATTIVITA CONNESSE

Al A

19


http://www.rural4learning.it/site/local/r4l_aziende/portfolio.php?regione=&r4l=R4U-2018&search=Search

Video e scatti fotografici

Video

1. Presentazione del gruppo di lavoro e ripresa dell’azienda agricola (30”)
2. Intervista all'imprenditore della durata di circa 1’ (allegato 3)

3. Breve commento del gruppo di lavoro (30”)

Foto
Almeno 10 fotografie in alta qualita per documentare la study visit



Allegato 3

Intervista all'imprenditore

. TERRITORIO: identita, vocazione, tendenze di mercato

. AZIENDA: scelte aziendali, punti di forza/debolezza
dell’attivita svolta, innovazioni

. COMUNICAZIONE: attivita di promozione/marketing
aziendale

. COOPERAZIONE CON ALTRI STAKEHOLDER: rapporti di
collaborazione con altri Enti/stakeholder e interaziendale

. CONSUMATORI: chi usufruisce e consuma i prodotti

21


Relatore
Note di presentazione
Nell’allegato 3 trovate uno schema da personalizzare con le vostre domande e utilizzare per l’intervista all’imprenditore.


Allegato 4

Matrice di sostenibilita

bilancio azoto

Fatturato

lavoro extra
familiare

bilancio fosforo

PLV/Unita di lavoro

eta conduttore

sistema irriguo PLV/SAU genere conduttore
gestione Consumo istruzione
fitosanitaria energetico conduttore

zone soggette a

attivita extra

distanza dal centro

vincolo ambientale agricole abitato
carico bestiame distanza dal centro capitale sociale
abitato
agricoltura altitudine unita lavoro
biologica

prati e pascoli

misure
agroambientali
Impatto
H|gh e+
Medium it
Low +
None 0

22


Relatore
Note di presentazione
I contesti prendono in considerazione le interazioni tra le attività produttive dell’azienda e gli obiettivi di sostenibilità.  
La gestione aziendale considera gli aspetti legati alle tecniche di produzione, alle infrastrutture fisiche e alle caratteristiche socioeconomiche dell’azienda (es.
le tecniche di concimazione, la tipologia di impianto di irrigazione, le caratteristiche del conduttore, ecc.).
Il  contesto territoriale considera l’interazione che si crea tra azienda e ambiente circostante (es. presenza di prati e pascoli, zone sottoposte a vincolo ambientale, regimi di agricoltura a basso input, aspetti pedoclimatici, distribuzione della popolazione rurale, distanza dai centri urbani, ecc.).
Per ogni criterio che compone la matrice vengono identificati alcuni indicatori agroambientali, contraddistinti dalla loro rilevanza rispetto alla dimensione di sostenibilità considerata. 



Esempio Matrice sostenibilita

atrice Sostenibilita

File Home | Inserisci  Layoutdipagina  Formule  Dati  Revisione  Visualizza ~ Componenti aggiuntivi  PDF Architect 4 Creator & o =P 2
& Taglia Times <10 <A A = l%] — W SiTestoacapo Generale ; i_i'l % ] E- ? IB ¥ Somma automatica ~ % ﬁ
22 Copia - =“. —- = @ Riempimento ~ i
Canll > e e G C § - E] - - A v = = = | €& tE & Unisci e allinea al centro ~ % ~ % 9 58 768 EZ;?;?;;T:E CO;ZT;Z:ﬁa . c:ItII;_:I' Inse'rlsr:l Ellr'r:ma Forr:wato 2 Cancella ~ :lecilr:av seTlgzi\;an: .
Appunti Carattere Allineamento Mumeri Stili Celle Modifica
| N14 v S| v
A B C D E F G H J K L M N :
1 Matrice Pesi Indicatori |l
2 We We We | Somme
3 Dimensione Ambientale | 0,333 Dimensione Economica 0,333 Dimensione Sociale | 0,333 1
4 Wi S*Wi Wi S*Wi Wi S*Wi
B ° bilancio azoto 3 21% redditivita lavoro 3 60% lavoro extrafamiliare 1 13%
6 E bilancio fosforo 2 14% redditivita terra 2 40% etd conduttore 2 25%
7 § superficie irrigata 3 21% riparto SAU 0 0% genere conduttore 3 38%
8 = sistema irriguo 3 21% servizi e noleggio 0 0% istruzione conduttore 2 25%
9 2 gestione fitosanitaria 3 21% consumo energetico 0 0%
10 B8
11 3
12 Somme| 14 1,0000 Somme 5 1,0000 Somme| 8§ 1,0000 1
i3 E zone a vincolo ambientale| 2 20% altitudine 3 60% |altitudine 1 13%
E = carico bestiame 3 43% attivita extragricole 2 40%  |distanza dal centro abitatq 2 25% | _|
15 E agricoltura biologica 2 29% distanza dal centro abitato 0 0% capitale sociale 3 38%
16 z prati e pascoli 0 0% unita lavoro 2 25%
17 E misure agroambientali 0 0%
18 & Somme| 7 1,0000 Somme 5 1,0000 Somme| 8§ 1,0000
19 1 21 10 16 47
20 Dimensione Ambientale 45 Yo Dimensione Economica 21 Yo Dimensione Sociale 34 Yo
21 Numero indicatori 20
22 |
23
24 R
M 4 » M Matrice Sostenibilita / Foglio2 / Foglio3 #J 4] [ | ]



Relatore
Note di presentazione
per semplificare nel calcolo dell’incidenza di ciascuna componente,) potete usare il segno +: “+” (nel caso di sostenibilità bassa o nulla),  “++” (medio livello di sostenibilità) o “+++” (alto livello di sostenibilità).
Una volta eseguiti i calcoli, l’importanza delle 3 dimensioni (valori percentuali) si deve riportare sui  post-it. 




Allegato 4 - Matrice di sostenibilita
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RURAL4UNIVERSITA 2018 SVILUPPO RURALE, AGRICOLTURA BIOLOGICA E INNOVAZIONE

Caso Studio P1
AZIENDA AGRICOLA BIOLOGICA COLLI DELLA MURGIA

“Nutrire” il territorio e g 1 i e la bi
Sostenibilita Benessere Sostenibilita
ECONOMICA SOCIALE AMBIENTALE
(o)
21%
G§RURALCAMPE
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Relatore
Note di presentazione
Il valore % ottenuto per ciascuna dimensione della sostenibilità viene riportato (da tutti i gruppi di lavoro) nei post-it, insieme ad alcune parole di commento, che vi permetteranno (durante le esercitazioni) di analizzare il risultato ottenuto. Faremo un brainstorming collettivo, a seguito del quale il gruppo di lavoro, cui è assegnato il caso studio, redige un appunto che sarà al ritorno a casa elaborato per predisporre il testo di analisi (max 2500 car).


Allegato 5

Swot Analysis

Variabili interne Strenghts
controllabili Forze

S

Variabili esterne
non controllabili

25


Relatore
Note di presentazione
L’analisi SWOT è uno strumento di pianificazione strategica che utilizziamo per evidenziare le caratteristiche del “sistema azienda” e le relazioni con il contesto nel quale l’azienda si inserisce. 
Questo tipo di analisi tiene conto in modo simultaneo sia di variabili interne, che fanno parte del sistema-azienda e sulle quali è possibile intervenire sia esterne, che non dipendono direttamente dall’organizzazione interna, ma che possono essere tenute sotto controllo, in modo da valorizzare i fattori positivi e limitare quelli negativi. 


Allegato 6

Swot Analysis esemplificazione

Punti di forza:

* Tipologia di prodotti

+  Vocazionalita del territorio
Territorio ricco di valori, attrattive
e materia prima

- Sviluppo della filiera produttiva
Maggiore attenzione alla qualita
Quantita e qualita materia prima

26



Relatore
Note di presentazione
Il vostro compito (di tutti i gruppi) sarà quello di predisporre almeno 4 post-it. Nell’immagine vengono riportati alcuni es. di analisi, che vi possono servire nella compilazione dei post-it.


Allegato 6 - Swot Analysis esemplificazione

%RpRNMEARN’NG
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RURAL4UNIVERSITA 2018 SVILUPPO RURALE, AGRICOLTURA BIOLOGICA E INNOVAZIONE

Caso Studio P1
AZIENDA AGRICOLA BIOLOGICA COLLI DELLA MURGIA
“Nutrire” il territorio e sal [} i e la biodit ita it
Sfide / Opportunita Sfide / Opportunita Sfide / Opportunita per
per LIMPRESA per LASOCIETA LE ISTITUZIONI (PSR E REGIONI)

Qualita Prodotti Manutenzione

prodotti eco-  del territorio
compatibili

VISP RURALE AGRICOTURA BOLOGICA E VOV

E§RURALCAMPE

RETERURALE @ mWft ]
Bepps 0 @9ea . =ee = ok=3 \Z L5 &


Relatore
Note di presentazione
I punti di forza, es. qualità dei prodotti, si traducono in opportunità per l’azienda. I punti di debolezza, es. assenza di un marchio identificativo del prodotto si traducono in sfide per l’azienda.
Le opportunità per la società civile  (consumatori) possono derivare ad es. dalla realizzazione di prodotti eco-compatibili e marchi ecologici o dalla crescita dell’export verso il mercato asiatico. 
Le minacce, come ad es. la mancanza di ricambio generazionale, si possono tradurre in sfide per le Istituzioni.




Allegato 7

Tutorial study visit

Informazioni di base

Titolo iniziativa
RuralqUniversity2018
Sottotitolo

Seleziona un argomento )
(aggiungere nel menu a tendina “Sviluppo rurale, agricoltura biologica e innovazione”

1. Caso studio
Nome dellazienda "

- *
Acronimo

Seleziona una regione
Seleziona una provincia )

2. Copertina
Carica immagine

3. Abstract Testo di sintesi
Introduzione (a” 1)

4. Introduzione
Testo ~

Elaborazione dati

questionario
(all.2)

5. Video Report
Link YouTube

6. Testo di Analisi Sintesi matrice

Testo analisi sostenibilita (all.4)

7. Gallery

Immagine '

8. Conclusioni Sintesi

Conclusioni * sfide/opportunita

(all.5 e 6)

9. Autori dell’'elaborato
Gruppo di lavoro ’
Ateneo / Atenei

10. Validazione e approvazione dell’'elaborato
Docente referente

28
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